
APadova Uno – propaggine della Zip 
Nord sorta per iniziativa privata – ope-
ra da parecchi anni l’azienda Pipinato 

Calzature che commercia scarpe all’ingros-
so. Dopo 5 generazioni di “calzolai artigiani”, 
fu fondata negli anni 50 da Livio Pipinato, ora 
affiancato dal figlio Damiano. Conta sul lavo-
ro di oltre 70 dipendenti dislocati anche nelle 

più punti di vista – ci conferma Martinelli, 
trentino pure lui – basti pensare che la sua 
Provincia autonoma ogni anno stanzia per 
la cooperazione internazionale 20 milioni di 
euro, quando in tutta Italia si arriva a mala 
pena a una cinquantina».
Don Gabriele da diversi anni risiede ormai 
più in Kenya che in Italia; lì segue programmi 
che la Fondazione finanzia in stretto contat-
to con il Centro Saint Martin. Un importante 
programma di formazione è poi quello che la 
Fondazione svolge nelle scuole di Padova e 
Trento. Si chiama World Social Agenda e si 
propone di sensibilizzare i ragazzi, dalle ele-
mentari alle superiori, ai problemi del mon-
do. «Lo portiamo avanti con gli insegnanti di 
120 classi, circa 3mila studenti. Si articola in 
8 anni sulla base degli altrettanti Obiettivi di 
Sviluppo del Millennio delle Nazioni Unite per 
la lotta alla povertà. Lo scorso anno il tema 
è stato la salute materna, il prossimo quella 
del bambino e così via».  Il tutto si concretiz-
za alla fine con centinaia di disegni, racconti, 
videointerviste che vengono esposti in varie 
mostre e pubblicati nel portale www.unimon-
do.org, pure diretto da Mancinelli. Con 460 
partner in Italia e un milione di visitatori an-
nui questo accattivante sito fornisce un’infor-
mazione quotidiana sui temi della pace, dello 
sviluppo sostenibile e dei diritti umani.
Ovviamente tutto ciò richiede la collabo-

Fondazione Fontana onlus è nata ed ha sede in Zip. Pro-
muove iniziative di cooperazione internazionale, formazio-
ne e informazione a favore delle popolazioni con condi-
zioni economico-sociali svantaggiate. Invita le aziende a 
sostenere i suoi progetti colmando i “vuoti di conoscen-
za” fra il mondo profit ed il mondo non-profit.

filiali di Bologna, Udine e Verona. Un altro fi-
glio di Livio invece si è fatto prete.
Mentre svolgeva il suo ministero nella Dio-
cesi di Padova, don Gabriele Pipinato venne 
contattato dalla famiglia Fontana che inten-
deva destinare una fetta del suo patrimonio 
a un’iniziativa solidale. Più lui cercava di 
sottrarsi a questo impegno suggerendo altri 
degni destinatari, più i Fontana insistevano 
arrivando perfino ad alzare la posta. «Al gior-
no d’oggi trovare uno che rifiuti soldi – scher-
za Pierino Martinelli – è alquanto difficile; da 
qui la loro fiducia». Pare che a convincerlo di 
accettare questa croce si mise anche mons. 
Giovanni Nervo, quel lungimirante reveren-
do, ora ultra novantenne, che su incarico 
della Conferenza episcopale italiana, nel ‘71 
costituì e poi diresse la Caritas Italiana. Lo 
stesso che poi ricevette la lauree ad hono-
rem in Economia dall’Università di Udine e 

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it - comunicazione: as/studioph.it]

Poster per promuove-
re le iniziative della Fondazione. Simona 
Atzori è ormai considerata l’ambasciatri-
ce del St. Martin. Il messaggio della cele-
bre artista, ballerina e pittrice senza brac-
cia è che si può anche “volare senz’ali”. 

in Scienze dell’educazione dall’Università di 
Padova.
Fatto sta che nel gennaio del 1998 nacque 
la Fondazione Fontana onlus, presieduta da 
don Gabriele ed attualmente diretta da Pieri-
no Martinelli. Essa ebbe dapprima sede nel 
Centro sociale di viale dell’Industria, accan-
to alla chiesa di san Giuseppe Lavoratore, 
(complesso voluto e costruito dal Consorzio 
Zip e per molti anni animato dal popolarissimo 
don Mario Gastaldo) quindi fu trasferita dove 
si trova ora, in via Francesco Scipione Orolo-
gio, all’angolo con via Croce Rossa, proprio 
sopra l’emporio di Pipinato Calzature.
Tre i filoni principali cui si dedica – per statuto 
– sempre in collaborazione con realtà locali: 
cooperazione internazionale, educazione e 
informazione. Una quindicina gli addetti tra 
Padova e la seconda sede aperta a Trento. 
«Territorio questo particolarmente ricco da 

razione di seri professionisti, capaci di ga-
rantire qualità e rispetto del cronogramma 
«che anche se fortemente motivati, alla fine 
dobbiamo in qualche modo pagare». E qui 
arriviamo all’iniziativa Impresa Solidale attra-
verso la quale Fondazione Fontana propone 
alle aziende di sostenere tutti i suoi progetti 
ponendo attenzione ai temi della responsa-
bilità sociale in un’ottica transnazionale e di 
colmare i  “vuoti di conoscenza” fra il mondo 
profit ed il mondo non-profit del Triveneto, al 
fine di costruire un linguaggio comune a be-
neficio di tutte le parti coinvolte.   

SPECIALE  AMICI DELLA ZIP

Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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sconti

fino al 

70%

fino al 31.12.2010

in collaborazione con 

Cooperazione internazionale

Iniziative in Kenya, 
Ecuador e Balcani
Oltre ai progetti di formazione e 
informazione di cui si parla nell’ar-
ticolo, Fondazione Fontana onlus 
sta attualmente sostenendo anche 
le seguenti iniziative di coopera-
zione internazionale.
In Kenia è in stretto contatto con 
il Centro Saint Martin in cui ope-
rano 1.200 volontari supportati da 
un centinaio di dipendenti. Nella 
zona rurale intorno a Nyahuru-
ru essi si occupano di disabilità, 
bambini di strada, non-violenza, 
diritti umani, Aids, alcool, droghe 
e microcredito.
In Ecuador la Fondazione sup-
porta l’Asociación Solidariedad y 
Acción (Asa) che nel nord della ca-
pitale Quito e nella città di Esme-
raldas, sostiene progetti nel setto-
re abitativo, sanitario ed educativo 
seguendo oltre 1.600 bambini che 
vivono nei barrios-favelas.
Nei Balcani sostiene i proget-
ti dell’Agenzia della Democrazia 
Locale di Prijedor in Bosnia Er-
zegovina, impegnata nella rico-
struzione della democrazia, nel 
dialogo interetnico e nella riconci-
liazione post-conflitto, attraverso 
la realizzazione di vivai ed impianti 
sperimentali, il microcredito e il 
sostegno alla nascita dell’associa-
zionismo di categoria.

Per un mondo più 
giusto e solidale
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